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Alla Flog di Firenze ';**"'• 

Giovani disoccupati 
e lavoratori martedì 

insieme in assemblea 

Nell'ultima seduta del consiglio comunale 

- Martedì, alle ore 9, pres
so l'auditorium della 
FLOG. si terrà l'assemblea 
regionale sull'occupazione 
giovanile indetta dalla fe
derazione regionale CGIL. 
CI8L. UIL e dal coordina
mento regionale delle le-
?he del giovani dlsoccupa-
l e che investe le struttu

re del sindacato, dal con
sigli dei delegati delle 
aziende più significative. 
al consigli di zona, dalle 
categorie provinciali e re
gionali, alle strutture pro
vinciali e le leghe dei gio
vani, provinciali e di zo
na, finora costituite 

La riunione, oltre a di
scutere gli obiettivi di co
struzione ulteriore del tes
suto delle leghe, dovrà di
scutere ed approvare la 
[ilattaforma regionale sul-
a occupazione giovanile, 

collegata alle scelte e prio
rità della piattaforma 
complessiva del sindacato 
in Toscana ed all'Imposta
zione generale del sinda
cato per l'ampliamento e 
la qualificazione della ba
se produttiva, costituire lo 
organismo regionale delle 
leghe dei giovani, decide
re una giornata di lotta 
regionale a sostegno del
la piattaforma e come sin
tesi dell'iniziativa fin qui 
condotta ai diversi livelli 
nell'industria, agricoltura, 
pubblico impiego e servizi. 
L'Introduzione, a nome 

della segreteria regionale 
unitaria sarà svolta da 
Francesco Baicchi, segre
tario generale della UIL 
toscana mentre, per la fe
derazione unitaria nazio
nale concluderà 1 lavori 
Feliciano Rossitto, segre
tario confederale della 
CGIL. 

Intanto lunedi, nella 
mattinata .presso la 
S.M.S. di Rifredi via V. 
Emanuele si terrà l'assem
blea provinciale dei con
sigli di fabbrica e di azien
da e delle leghe dei disoc
cupati, con ia partecipa
zione degli studenti medi 
e universitari, per discute
re e avviare un organico 
programma di mobilitazio
ne e di lotta sull'occupa
zione giovanile. . 

In questo senso è previ
sta la partecipazione dei 
consigli dei delegati di al
cune fra le principali a-
ziende della provincia 
(Galileo, N. Pignone. Fiat. 
Pirelli, Zanussi, Rangoni. 
Manettl e Roberts, Explo-
giochi. Lebole. Mobil. Ist. 
Geografico militare, Enel, 
comune di Firenze, ecc.) 
che riporteranno le valu
tazioni sull'andamento oc
cupazionale e produttivo 
della categoria, nell'ambi
to della strategia comples
siva del sindacato per gli 
investimenti e Io sviluppo 
programmato dell'econo- • 
mia. 

Approvata a Prato la variante 
al Pro: solo la De vota contro 

Anche in questa occasione i democristiani hanno dimostrato l'incapacità di reggere il passo con l'importanza 
dei problemi della città - Il dibattito che si è svolto in aula e la relazione dell'assessore compagno Magnolfi 

PRATO — La discussione su 
una variante generale al pia
no regolatore generale rap
presenta una fase importante 
nel dibattito fra le forze poli
tiche e sociali poiché le scel
te investono direttamente 
l'insieme dei rapporti sociali 
di una città in relazione alle 
sue prospettive di sviluppo 
economiche e sociali. Quanto 
ciò sia vero, è dimostrato dal 
dibattito che si è svolto in 
consiglio comunale a Prato, 
sulla base di una relazione 
dell'assessore all'urbanistica 
avvocato Magnolfi, sulle linee 
di fondo di questa prima fa
se di studio della variante e 
conclusosi con l'approvazione 
da parte di tutte le forze po
litiche. ad eccezione della DC 
che ha espresso un voto 
contrario. 

Il dibattito nel consiglio 
comunale ha messo ancora in 
evidenza una DC pratese che 
rispetto a problemi di questa 
portata fondamentali per la 
comunità cittadina, non è al
l'altezza delle scelte che si 
stanno compiendo 

Infatti, il documento de
mocristiano, non sembra, pur 
con differenze, discostarsi 

PISA - Colloquio a vuoto tra CdF e liquidatore 

Nulla di fatto nell'incontro 
per i licenziamenti Forest 

Arrogante posizione dei rappresentanti dell'azienda - Scandaloso si
lenzio dell'Unione industriali di Pisa - Manifestazione delle lavoratrici 

PISA — Nulla di fatto ieri 
mattina durante l'incontro tra 
il liquidatore della Forest ed 
il consiglio di Fabbrica dello 
stabilimento tessile pisano. La 
riunione fissata al palazzo 
degli industriali di Pisa è 
servita solamente al rappre
sentanti dell'azienda per ri* 
proporre la loro arrogante 
posizione. I licenziamenti ri
mangono, nessuna trattativa 
è possibile. L'Unione Indu
striali di Pisa mantiene fer
mamente il proprio scandalo
so silenzio su tutta la faccen
da, avallando sostanzialmen
te la sporca manovra della 
fantomatica Coaci. Nessu
no. neppure il dottor Vitali 
che cura gli interessi della 
Finanziaria, sembra abbia il 
coraggio di condividere ed as
sumersi le responsabilità del 
licenziamenti e dell'atteggia

mento della proprietà. Tutti si 
trincerano dietro il « dovere 
professionale » e ripetono il 
ritornello « ci hanno incari
cato di dirvi queste cose, non 
possiamo fare altro, è il no
stro mestiere ». L'incontro è 
iniziato verso le 11 e un quar
to ed è durato poco; a mez
zogiorno era già finito. 

Vi hanno partecipato, oltre 
al consiglio di fabbrica della 
Forrest, il commercialista pi

sano che rappresenta la Coa
ci. il dottor Vitali, il liquida
tore nominato dal tribunale 
di Roma, dottor Giampaolo 
Calvari, il direttore genera
le dello stabilimento pisano, 
dottor Giargia ed il rappre
sentante dell'Unione Indu
striali. avvocato Gianfranco 
Sanna. Si è trattato di un 
dialogo tra sordi. Il consiglio 
di fabbrica ha chiesto che co
me pregiudiziale per qualsia
si trattativa fosse posto il ri
tiro dei 406 licenziamenti. 

Il liquidatore ha risposto 
che non era autorizzato a tale 
iniziativa e che si trovava 
11 solo per svolgere le prati
che necessarie alla liquidazio
ne. Vitali ha ripetuto la ver
sione padronale della crisi 
pur continuando a riconoscer
ne la « discutibilità sociale ». 
Le condizioni dell'azienda so
no tali — ha detto Vitali — 
che discuterne sarebbe una 
perdita di tempo. Alla doman
da del consiglio di fabbrica 
su chi fosse dietro la Coaci. 
Vitali, da buon esperto, ha 
detto che « queste società si 
fanno appunto per non dire 
chi ci sta dietro». L'avvoca
to Sanna, dell'Unione Indu
striali. si è mantenuto rigi
damente ai doveri di a eti
chetta » facendo gli onori di 

casa. Per il resto è stato zit
to tutto il tempo. Non ha 
risposto neppure al consiglio 
di fabbrica che domandava di 
conoscere la posizione della 
unione industriali sulla vicen
da Forest. Solo dopo la riu
nione nel corridoio, pare ab
bia detto che per l'Unione In
dustriali « non risulta che ci 
siano operazioni poco chia
re ». Durante tutto il tempo 
dei colloqui, una parte delle 
lavoratrici della Forest (le al
tre erano rimaste a presidia
re la fabbrica) hanno sostato 
sotto il palazzo degli indu
striali spiegando con megafo
ni i motivi della loro prote
sta e mostrando cartelli. 

Nel corso della giornata 1 
lavoratori in corteo hanno dif
fuso volantini per la città. 

Per mercoledì prossimo 
il sindaco di Pisa ha convo
cato la riunione straordinaria 
del comitato cittadino per la 
occupazione. 

Il 3 dicembre si riuniran
no in seduta aperta i consi
gli comunali di Vecchiano. 
San Giuliano e Pisa. Numero
se assemblee nei quartieri, 
nelle scuole e nelle fabbriche 
sono in programma per pre
parare lo sciopero generale 

Andrea Lazzeri 

Favorirebbe l'attività turistica 

Una strada panoramica 
per la Valle Limentra 

Chiesto il completamento della Pistoia-Mola — Servi
rebbe a raddoppiare il collegamento Pistoiese-Bologna 

PISTOIA — Non ci sarebbe-
«s difficoltà tecniche di co
struzione. servirebbe a rad
doppiare l'attuale collegamen
to tra Pistoia e Bologna, av
verebbe la valorizzazione pro
duttiva e turistica di tutta 
la valle della Limentra: per 
questa serie di motivi gli a-
bitanti della zona hanno chie
sto il completamento e l'al
largamento della strada pano
ramica Pistoia-Riola. nel cor
so di un convegno che si è 
tenuto recentemente ad Ac-
querino. a cui hanno parteci
pato rappresentanti delle am
ministrazioni provinciali dì 
Firenze. Pistoia. Bologna, del
le comunità montane di Ac
quetino Felciana e dell'alto 
Bisenzio. dell'Ente provincia
le del turismo di Pistoia e 
tecnici della regione. 

Non è da ora che il comi
tato di valle della Limentra 
orientale, che ha promosso 
l'iniziativa, si batte per que
sta soluzione, su cui. d'altra 
parte, tutti gli intervenuti si 
sono trovati d'accordo. Gli 
abitanti della zona hanno stu
diato le fonti storiche, mei-
tende in luce come questa 
strada sia stata tenuta in 
grande considerazione nel pas
sato; hanno raccolto autore
voli pareri tecnici che affer
mano la posizione ottimale 
dell'arteria, la favorevole 
confermazione morfologica e 
altimetrica del valico di Ca
scina di Ospedaletto. Hanno 
anche documentato le possi
bilità d t b strada di inserir

si nella attuale rete di gran
de comunicazione. Infatti la 
Pistola-Riola si collega nel
la pianura pistoiese, attraver
so la tangenziale est. all'au
tostrada Firenze-ilare, alla 
superstrada per Prato ed al
la statale 66: a nord con la 
statale 64. ed infine attraver
so la « bretella > Tobbiana-
Cascina con la zona Prato 
Firenze. 

Alle motivazioni tecniche si 
aggiungono quelle strettamen
te economiche, sociali e turi
stiche. La zona nella valle 
della Limentra non è ricca 
economicamente, ma esistono 
negli sparsi insediamenti ur
bani, attività artigianali di 
grande tradizione, piccole im
prese. e soprattutto possibi
lità di impiantare una attin
ta turistica e ricreativa. 

Non mancano le bellezze 
ambientali, tipiche di una 
montagna intatta, a cui il la
voro dell'uomo non ha appor
tato deformazioni, ma sem
mai. ha consentito la conser
vazione di un equilibrio eco
logico raro al giorno d'oggi. 
Eliminando le strozzature che 
ancora limitano la portata di 
traffico della strada e che 
scoraggiano i più a percor
rerla. la valle potrebbe es
sere raggiunta in un tempo 
ragionevolmente breve sia da 
Pistoia che da Bologna. 

Nel corso del convegno è 
emerso un accordo di fondo: 
si tratta ora, dicono al comi
tato di valle, di passare alla 
fase operativa. 

Manifestazione 
a Livorno per 
le deportazioni 
nei lager 
LIVORNO — Nel 34. anniver
sario delle deportazioni nei la
ger nazisti degli efarei toscani, 
promossa dal comune di Li
vorno, dall'Anpi. dall'Anppia, 
dalle comunità israelitiche, si 
svolge domenica a Livorno una 
manifestazione regionale con il 
seguente programma: ore 9,30 
deposizione di corone al basso
rilievo dei caduti partigiani; 
ore 9,30 al monumento dei 
caduti in piazza della Vittori»; 
ore 9,55 presso la lapide a ri
cordo degli ebrei caduti nei la
ger nazisti al cimitero israe-
liitico; ore 10 cimitero israe
lita rituale ebraico per i cadu
ti e lettura dell'appello degli 
ebrei toscani per gli annienta
ti nei lager nazisti; ore 11 sala 
consiliare del Palazzo comu
nale, celebrazione ufficiale. 

Inter venanno Ali Nannipieri 
sindaco di Livorno, monsignor 
Roberto Angeli partigiano gran
de invalido e ex deportato nei 
lager nazisti e Ugo Juona, vice 
presidente nazionale dell'Anfim, 
che svolgere l'orazione ufficiale. 

Consegnate 
le tessere 
dell'Anppia 

Presso la sezione centro • 
porto dell'Anppia, oggi alle 17 
si svolge un incontro per la 
consegna della tessera 197S. 
Partecipano alla riunione l'am
basciatore della RDT in Italia 
dottor Klaus Gjsi e il rabbino 
della comunità israelitica di 
Livorno dottor Giuseppe Laras. 

Incontro 
con Badaloni 
e Gozzuti 

Oggi allo 16.30 presso la sa
la della Provincia, promosso 
dai gruppi cristiani di bete • 
dai Cristiani por ti aociafisaio. 
t i svolgerà un incontro-dibattito 
sai temi sollevati dalle lettere 
di Berlinguer al vescovo di 
Ivrea nettassi. Interverranno Ni
cola Badaloni, l'onorevole Ma
rio Genie! • Udì* Menopoce. 

nella sostanza dalla relazione I 
dell'assessore all'urbanistica 
Magnolfi e quindi la DC ha 
scelto la strada del voto con
trario senza presentare reali 
proposte alternative. Nel do
cumento de. soprattutto nella 
prima parte si evidenzia 
questo spirito quando si dice 
che il consiglio comunale de
ve prendere atto del ritardo 
dimostrato dalle forze di si
nistra nel portare avanti la 
variante per incapacità ad e-
laborare una linea diversa di 
indirizzo che esca « dalla 
normale piatta amministra
zione e dal clientelismo spic
ciolo. per affrontare con 
strumenti idonei ed efficaci 
di gestione e di controllo i 
nodi dello sviluppo e della 
programmazione ». Non è che 
manchino limiti e carenze, ha 
detto il compagno Boretti nel 
suo intervento, ad ulteriori 
esigenze di precisazione, an
che per la lunga e travagliata 
storia di questo piano regola
tore, ma nel complesso le li
nee che hanno ispirato la po
litica di questa amministra
zione comunale, delle altre 
precedenti rette dalle forze 
di sinistra, trovano anche nel 
caso specifico una corrispon
denza nella città, su un ter
reno ove vi sono molte ca
renze legislative, ma è pur 
vero, ha aggiunto Boretti. che 
la città non è stata investita 
da scandalose speculazioni e-
dilizie e dissesti territoriali. 

Sembra inoltre pretestuoso 
il giudizio sulla e Pif» dei 
democristiani, secondo i qua
li non rappresenterebbe lo 
strumento più idoneo per la 
programmazione territoriale 
nel Pratese. Il Pif è sempre 
stato uno strumento immobi
le finché gestito dalla DC. 
ma attualmente rappresenta 
un momento importante che 
va salvaguardato nel quadro 
di una mutata realtà istitu
zionale e in una fase di tran
sizione verso un ente inter
medio affidando a questo so
lo compiti di coordinamento 
e di studio di scelte da ope
rare in un ambito in cui la 
gestione del territorio è 
propria dei comuni. Né 
sembra tale da creare una 
frattura il Droblema della 
collina, da sempre salvaguar
data dall'azione dell'ammi
nistrazione comunale e valo
rizzata nelle sue capacità 
produttive e se si registra u-
na differenza sul centro dire
zionale, che i democristiani 
vorrebbero unico separandolo 
dal contesto cittadino, nelle 
altre parti del documento de 
si parafrasano gli orienta
menti dell'amministrazione 
comunale. 

In pratica hanno affermato 
il compagno Boretti,, l'asses
sore all'urbanistica Magnolfi 
e il sindaco Landini nelle 
conclusioni, gli orientamenti 
di questa variante riflettono 
una linea che lega la pro
grammazione del territorio 
con la programmazione eco
nomica. 

Mentre si attendono le decisioni del sottosegretario Carta 

«Slitta» ancora il decreto 
di riappropriazione Italbed 

PISTOIA — Lo slittamento al 
30 novembre del decreto di 
e riapprovazione » dell'ITAL-
BED da parte del cavalier 
Pofferi è l'unico elemento 
nuovo della lotta che i lavo
ratori portano avanti per la 
difesa della loro occupazione. 
Infatti anche l'incontro a Ro
ma, fra il sottosegretario Car
ta. la Gepi. i partiti, i sinda
cati, l'ente locale non ha dato 
alcun frutto. 

L'incontro è stato un eser
cizio teatrale fra Gepi e mi
nistero più che un tentativo 
di ricercare una soluzione po
sitiva. L'ambiguità della Gepi 
è stata confermata dal rifiuto 
del prezzo di acquisto della 
azienda, a dare attuazione agli 
impegni presi, la proposta 
nuova di acquistare solo le 
mura dell'azienda e non i mac
chinari riaprendo così una 
nuova e lunga fase di con

trattazione. Per la questione 
della « restituzione » dell'azien
da al Pofferi, il sottosegreta
rio Carta si è impegnato a 
fare qualcosa nei prossimi 
giorni. L'incontro era stato 
preceduto da una altra serie 
di contatti che le forze poli
tiche aziendali e il consiglio 
di fabbrica dell'Ital Bed a\e-
vano avuto il 14 e il 17 scorso. 
Nel primo incontro fra il con
siglio di fabbrica, le forze 
politiche aziendali e i respon
sabili provinciali era stato 
deciso di chiedere ancora una 
volta alla Gepi di rispettare 
gli impegni 
Infine era stato deciso di an
dare ad un incontro con i grup
pi parlamentari di tutti i par
titi costituzoinali per far pres
sione al governo, alla Gepi 
e ai ministeri interessati per 
il rispetto degli impegni 

Dopo l'incontro una delega

zione del consiglio di fabbrica 
si era recata a Montecitorio 

I gruppi parlamentaristi so
no impegnati a far pressione 
ai ministeri interessati e alla 
stessa Gepi oltre a chiedere un 
intervento della presidenza del 
consiglio perché non venga at
tuata l'ordinanza di sgom
bero dello stabilimento < per 
i riflessi negativi che questo 
avrebbe anche in materia di 
ordine pubblico ». La risposta 
della Gepi è stata però an
cora negativa. Non si può sot
tovalutare. del resto, il grosso 
confronto in atto a livello 
nazionale fra la Gepi ed il 
governo. L'Ital Bed, dopo 33 
mesi di occupazione, si trova 
nel pieno di una grossa bat
taglia sul ruolo delle parte
cipazioni statali che dovrà 
esser combattuta a livelli par
lamentari. 

Convegno a Viareggio sull'informatica 

VIAREGGIO — • Informatica, Ragioni ad 
•nti locali nt)l processo di riforma dello 
stato e di ristrutturazione della pubblica 
amministrazione» è il tema del convegno 
nazionale che si è aperto ieri mattina al 
cinema Eolo di Viareggio. Alla iniziativa, 
promossa dalla Regione Toscana e dal co
mune di Viareggio con II patrocinio del-
l'Anci, partecipano rappresentanti di comu
ni. provinci e Regioni di varie parti d'Ita
lia, dirigenti di aziende pubbliche, sinda
calisti, parlamentari, docenti universitari ed 
esperti nel settore dell'informatica. 

I lavori, dopo II saluto del sindaco della 
città. Paolo Barsacchi, sono stati aperti 
dall'assessore alle finanze della Regione To
scana, Renato Pollini, il quale si è soffer
mato sull'uso dell'informatica nella pubbli
ca amministrazione, come elemento inso
stituibile per la ristrutturazione dei servizi. 
La relazione di Pollini si è Incentrata so

prattutto sul ruolo che il trattamento auto
matico delle informazioni può avere con la 
completa attuazione della legge 382 con la 
riforma dei poteri locali e della finanza 
pubblica. 

Purtroppo, nel campo della informatica, 
si registra una debolezza degli enti locali, 
quasi sempre costretti ad un confronto Im
pari con le società multinazionali costrut
trici degli elaboratori. 

Pertanto — ha detto l'assessore della Re
gione Toscana — è necessario che gli enti 
locali si dotino di capacità tecniche e cultu
rali adeguate ai momenti di crescita dei 
poteri delle autonomie locali. Nella matti
nata di ieri, dopo la relazione introdut
tiva, sono stati formati due gruppi di la
voro: 

NELLA 
Firenze 

FOTO: il dentro di informatica di 

Sottoscritta una petizione popolare 

A Porto Ercole occorre 
ristrutturare il molo 

Le richieste dei pescatori, dei piccoli armatori, degli operatori 
turìstici - Precarietà degli ormeggi - Si costruisce a cala Galera 

GROSSETO — Centoventi 
cittadini di Porto Ercole, im
portante località del comune 
di Monte Argentario, hanno 
sottoscritto una petizione per 
i problemi del porto. Opera
tori marittimi, piccoli arma
tori. componenti equipaggi di 
pescherecci, pescatori, addetti 
alla cantieristica e operatori 
turistici, hanno inviato la pe
tizione al sindaco di Monte 
Argentario, alla Comunità 
montana, all'assessorato al
l'attività produttive della Re
gione. al Genio Civile delle 
opere marittime del ministe
ro dei Lavori Pubblici, alla 
direzione generale per la pe
sca. ai senatori e deputati 
della regione e alle organiz
zazioni delle cooperative, per 
richiamare la loro attenzione 
sulle difficoltà che incontra
no nello svolgimento delle 
loro attività. 

Nella lettera si richiama 
l'attenzione sull'attuale si
stemazione del porto della 
località balneare che rende 
estremamente precari gli or
meggi quando c'è vento: un 
fenomeno che si registra 
molto spesso sia per giorna
te-anno che per durata ed in
tensità. <Da ciò ne consegue 
— si sottolinea — che devono 
essere affrontati gravi rischi 
— anche alle persone — e 
pesanti disagi per proteggere 
il naviglio da urti e danneg
giamenti durante le giornate 
di maltempo da sud-est e da 
sud >. 

Lo spazio assegnato all'or
meggio del naviglio da pesca 

diviene così, anche sulla car
ta. del tutto insufficiente, da
ta la notevole distanza che 
deve essere osservata da un 
natante e l'altro per contene
re. o evitare urti rovinosi : u-
no spazio che deve essere 
anche protetto dalla stagiona
le invadenza del naviglio da 
diporto. La situazione del 
porto deriva da una incon
grua disposizione del molo di 
sopraflutto, il quale, anziché 
arrestare o contenere la vio
lenza dei marosi, li devia 
contro gli scogli dell'estremo 
nord dell'insenatura, da dove 
defluiscono con maggiore in
tensità. e Secondo quanto in
segna il comune senso mari
naresco ». sottolineano i fir
matari della lettera, « e la 
lunga esperienza, la situazio
ne descritta potrà essere 
modificata soltanto con la 
costruzione di un tratto di 
molo di sopraflutto disposto 
diversamente ». 

Gli operatori marittimi di 
Porto Ercole richiedono il 
fattivo intervento di tutte le 
autorità competenti per un 
esame attento del problema e 
perché venga realizzata l'ope
ra richiesta 

A Porto Ercole, anziché 
andare ad una ristrutturazio
ne del porto, per favorire i 
lavoratori del mare, la strut
tura portuale e preesistente è 
stata e abbandonata » per fa
vorire una nuova mastodon
tica opera portuale turistica, 
a Cala Galera. 

p.x. 

Pontedera: 
manifestazione 

in memoria 
della divisione Acqui 

PONTEDERA — Oggi a Pon
tedera avrà luogo una mani
festazione per onorare la me
moria dei caduti della divi
sione Acqui nella difesa di 
Cefalonia e Corfù. 

La manifestazione è organiz
zata dall'amministrazione co
munale di Pontedera in colla
borazione con l'Anpj, la Re
gione Toscana e il comitato 
antifascista e prevede l'intito
lazione ai martiri della ex piaz
za Umberto I e lo scoprimento 
di una lapide in memoria dei 
caduti sotto i loggiati del Pa
lazzo Pretorio. 

Si prevede la partecipazione 
di reparti delle varie armi 
dell'esercito e dell'Arma dei 
carabinieri, delle rappresen
tante delle associazioni parti
giane. combattentistiche e di 
arma, oltre alle delegazioni 
dei comuni e delle province 
della Toscana. 

Il raduno è previsto per le 
ore 10 in piazza Cavour, sede 
del Comune, quindi in corteo 
verrà raggiunta la piazza ex 
Umberto I. intitolata ai ca
duti della divisione Acqui e 
successivamente in piazza del 
Palazzo pretorio dove il gene
rale Renzo Apollonio pronun
cerà l'orazione officiale. . 

NESI 
LANCIA 
uiiwmuiii 

SENSAZIONALE AD EMPOLI ! ! ! 

Il negozio ^ J J ^ I V I / % ' C O N F E Z I O N I 
UOMO - DONNA - BAMBINO 

SI RIBELLA 
alle continue speculazioni sui Sprezzi ,; 

' D a l 26 novembre 1977vlnizia una 
COLOSSALE VENDITA STRAORDINARIA 

$ ; / A l PREZZI DI... «IERI» >,.,/,, , 
DIFENDETE IL VS/ DENARO CON NOI POTRETE 
ACQUISTARE MOLTO, SPENDENDO MOLTO 
POCO. 

Dal 26-11-1977 alla GAMA di EMPOLI 
VIA MASINI, 114 - Tel. 72.291 

PREZZI DECENTI 

FABBRICA: MOBILI - POLTRONE - DIVANI LETTO 
Piazza XX Settembre, 36 • Livorno (angolo Via Pocclantl) 

VENDITA STRAORDINARIA 
per pubblicità offriamo 

CAMERE - SALE DA PRANZO - CUCINE 
TINELLO - SALOTTI IMBOTTITI - INGRESSI 

con sconti speciali 

S E N S A Z I O N A L E ! ! ! 
SUPERVENDITA ALLO 

SPENDIBENE EDILIZIO 
di Pisa 

OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com
poste di ben 9 pezzi, più grande specchio con 4 luci incorporate a sole 

L. 99.500 ,. serie! Il 

continua la supervendita sottocosto d i : 

MOQUETTE agugliata L 1.650 mq. 1* se. 
PIASTRELLE dee 15x15 
PARQUET rovere natura 

L. 2.600 mq. 1* se. 
L. 4.500 mq. 1* se 

N.B.: Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso fl valore di un simpatico venti
latore tascabile • massaggio - spruzza profumo - frullatore che sarà consegnato subito 
ad ogni cliente. 

SPENDISENE EDILIZIO 
"> della 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AURELIA NORD - MADONNA DELL'ACQUA 

(PISA) - TELEF. 050/890705 - S60671 


